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Maria Rosa De Luca

Gli spazi del talento
Primizie musicali del giovane Bellini

Il saggio ripercorre i primi 
diciott’anni di Vincenzo Bellini 
(1801-1819), trascorsi a Catania 
e segnati dai primi frutti di un 
precoce apprendistato musicale. 
Questo periodo è stato finora il 
più difficile da ricostruire nella 
sua traiettoria umana e artistica, 
per scarsità di testimonianze 
dirette e attendibili: i pochi dati 
offerti dai documenti hanno 
alimentato una narrazione 
storiografica spesso intrisa di 
mitopoiesi e di leggenda. Poca attenzione 
è stata dedicata anche alla testimonianza più 
importante: i dieci manoscritti autografi di 
musiche composte da Bellini in gioventù. 
L’autrice li pone al centro di un racconto e 
di un esame articolato per spazi e nel tempo. 

Gli spazi delineano i confini 
entro i quali il giovane Bel-
lini accede alle pratiche della 
musica e circoscrivono offerta 
e fruizione dei diversi generi 
musicali: la musica sacra in 
chiesa, la cantata encomiastica 
nei palazzi, l’oratorio musicale 
en plein air, il melodramma a 
teatro. Lo studio filologico e 
critico dei dieci autografi gio-
vanili, corroborato da inediti 
testi e documenti di contorno, 

consente di ricomporre l’orizzonte esteti-
co di un giovane compositore impegnato 
nei primi cimenti offerti al suo talento. Ne 
scaturisce un profilo profondamente rin-
novato, e storicamente circostanziato, della 
prima formazione di Bellini.
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The essay examines Vincenzo Bellini’s early years (1801-1819) in his hometown, Catania, and his 
early production as a musical apprentice, specifically ten original manuscripts composed in this period. The 
writer sets the subject against the backdrop of the town’s life and places, and the analysis provides valuable 
insights into the early years of Bellini's formation. Through a philological and critical study supported also 
by unpublished documents, she sketches the aesthetics of a young composer learning to express his talent. 


